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‘dell’ Imperio pofafle .- Haveva dopo ritornato alla Porta, co-
me fogliono - gli huoniini grandi imipor' legge al genio , &

al fenfo, abbandonato le delitie, ‘e il vino, ¢ riaflunto I’ at-

tentione primiera al governo . Fu percio fuo principal penfie-
ro, procurar la riconciliatione ‘del Re -con' la Madre; e vo-
eva fotto colore’ di* caecia concertareun’ abboccamento | in cui
venendo la“Sulrana a vederle, fi difponefle a fagrificare alla
morte i fighuoli ; & in cafo ,” che refritefle, “haveva “forfe pen-
“fiero di ‘trattenerla, e punirla. Ma ella feansd - accortamen-
te con-ifcufa di non poter abbandonar il Serraglio, dov’ cta
da’ Gianizzeri coftituita cautione ,“e cuftode della vita de’ fi-
gli. Riufci tuttavia al Vifir d’indebolire il di lei partito, le-
vando dal -Serraglio i:pitconfidenti, ch*erano ‘il fuo’ Chieca-
ja, &1l Chislar Agd,1l che confeguito, concepi {peranza di
poter abbatterla quando volefle . :Non difamava trattanto , che
la reciproca gelofia d’ ambedue quei partiti li fervifle di ap-
poggio per foftenerfi nel pofto. Degli affari ftranieri fe gli af-
tacciavano due grandiflimi oggetti, I’ uno della ‘Polonia, do-
ve il Re di fpirito debole, e gli animi del Regno -divifi in-
vitavano ad ampiffimi acquifti, tanto pin facili, quanto che
il Dorocenfco fatto capo de’ Cofacchi rubelli, fupplicava la pro-
tettion della Porta contra I"Hanenfco ‘Generale de’ fedeli del-
la Corona.-L’altro-appariva nell’ Ungheria , dove alterati i
Proteftanti per qualche feverita praticata in materia “di reli-
gione , e generalmente i popoli non contenti dello ftato pre-
fente , inclinati alle novita , ¢ ‘pot nelle novitd iftefle confufy,
follecitavano i Turchi a riceverli fotto I ombra del loro favo-
re . Dopo la -pace conchiufa dall’ Imperatore fenza faputa de-
gli Ungheri contanto pregiudicio del lor’ intereffe, la maggior
parte deprincipali, credendofi per ogni verfo perdut, have-
vano dato luogo a turbolenti penfieri; e per natura facendo
quella natione facilmente ‘paflaggio dal difgufto alla difpera-
tione , ‘bramavano con ‘precipitoficonfigli -prevenir la ruina co-
mune , ftoltamente credendo di -porfi in liberta coll ajuto dell’
armi‘Ottomane , che, pofto in'mifera ferviri tutto il reftante
del Regno, s havevano fatté conofcere memiche non meno
quando {occorrono, che quando affalifcono . Si aggiungeva in
alcuni il difgufto dinon haver confeguito i premii fperati per
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